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IL CONCETTO DI RESILIENZA

• E’ diventato un concetto di moda per definire  

la capacità di adattarsi ai cambiamenti, 

trasformando così le incertezze in occasioni 

e i rischi in innovazione. I cambiamenti 

climatici (e non solo!) mettono oggi alla 

prova le città con “eventi estremi”: uragani, 

inondazioni, isole di calore. La “crisi” non dà 

tregua e ne fanno le spese l’economia, 

l’ambiente, la salute, il “capitale umano”.
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IL CONCETTO DI RESILIENZA (2)

• Trasformare le città italiane in città resilienti 

e favorire così la capacità di una comunità e 

dei suoi abitanti di modificarsi per rispondere 

positivamente agli effetti dei cambiamenti 

climatici.

• ( vedi Campagna Nazionale «Città resilienti» 

dell’ANCI)
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IL CONCETTO DI RESILIENZA (3)

• Pur essendo nato nel contesto della sfida 

posta dai cambiamenti del clima ha 

arricchito il paradigma della 

• SOSTENIBILITA’ DELLO SVILUPPO
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SVILUPPO SOSTENIBILE

5Fonte: Johann Dréo



• Resilienza

• Circolarità (Economia)

• Smart cities (Nuove Tecnologie)

• Smart communities

• …..
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CRISI DELLE CITTA’ 

MANIFATTURIERE
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L’EFFETTO  CITTA’  !!

«Innovation districts capitalize

on the difference between 

information and knowledge.»

(I distretti innovativi creano valore 

dalla differenza tra informazione 

e conoscenza)
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LA NUOVA GEOGRAFIA DEL LAVORO

«I luoghi in cui si fabbricano 

fisicamente le cose seguiteranno 

a perdere importanza, mentre le città

con un’alta percentuale di lavoratori

a scolarità elevata diventeranno le

nuove fabbriche, centri per la 

produzione di idee, sapere e valore.»
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L’AGENDA URBANA NAZIONALE
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Dovrebbe assumere la 

forma di un patto

tra amministrazione centrale 

e autorità  urbane.



PARADIGMI DI UN’AGENDA URBANA 

NAZIONALE

• Coordinare le azioni multilivello 

delle varie istituzioni (Stato, 

Regione, Città)

• Promuovere azioni di sviluppo 

sostenibile

• Governare i processi di inclusione 

sociale
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PARADIGMI DI UN’AGENDA URBANA 

LOCALE

• E’ fondamentale una VISIONE di medio 

lungo periodo che individui OBIETTIVI 

STRATEGICI

• Progetti costruiti dal basso (bottom-up) 

coinvolgendo tutti i portatori di 

interessi (stakeholders)

• Pregiudiziale è l’inclusione sociale 

(smart community)
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Albert Einstein

La logica vi porterà 

da A a B.

L’immaginazione vi 

porterà dappertutto !!
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GRAZIE PER LA VOSTRA 

ATTENZIONE 

www.urbanit.it


